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2Sam 12,7a                                                    Jh·¦tv̈  v´̈T ©t s­¦uS̈Îk ¤t   i²̈,b̈     r ¤nt«̄H ©u
hä´îš     ´aTTâ   ´el-Däwìd  nätän   wayyöº´mer

(quel)l’uomo        tu      a Davide  Natan           e disse
5            4               3            2                    1   

Da 1 a 3 abbiamo una proposizione verbale, nell’ordine usuale Verbo + Soggetto +

Complemento. La preposizione  k ¤t introduce il complemento.

4-5 costituisce una proposizione nominale. L’ordine usuale Soggetto + (Verbo) + attribuo
- apposizione qui sarebbe “Quell’uomo (sei) tu”: l’anticipo dell’apposizione mette l’enfasi
sul pronome “Proprio tu (sei) quell’uomo. 

2San 12,7b                                                     k À¥tr̈ §G¦h  h́ ¥v«k¡t            v¹̈u«v§h r ©̧nẗÎv« «F
yiSrä´ël     ´élöhê    yhwh(´ädönäy)  Kò-´ämar
Israele    Dio-di   il Signore (yhwh)   così parla

4              3                            2                  1   

1-2 costituisce la la formula cosiddetta “del messaggero”, con cui il profeta autorizza la

sua parola. v« «F  “così”, avverbio di modo.

Il termine 3 h́ ¥v«k¡t  è lo stato costrutto, cioè strettamente correlato con il termine

seguente “Dio-di”, del termine, in stato “assoluto”,  oh ¦v«k¡t  “Dio”. Vedremo meglio

questa distinzione nella lezione seguente. 
Stessa costruzione al v. 4d “l’agnellina-di l’uomo”.

2Sam 12,7cd                                              k º¥tr̈ §G¦hÎk ©g   ÆQ¤k ¤̧n§k  Wh³¦T §j ©J §n      hº¦f«b «̈t
`al-yiSrä´ël   lümeºlek      müšaHTîºkä|        ´änökî

sopra Israele         per re       ho unto te   proprio io
4                     3                   2                   1    

:kU «tJ̈          s¬©H ¦n    Wh­¦T§k ©M ¦v     h¬¦f«bẗ §u
šä´ûl            miyyad      hiccalTîºkä    wü´änökî

di Saul  dalla mano-di ti ho liberato e proprio io 
8                     7                  6                  5      

Abbiamo due proposizioni verbali, che mettono in modo enfatico il Soggetto “io” hº¦f«b «̈t
al primo posto.

Le due proposizioni sono collegate dalla congiunzione §u nellaparola 5 h¬¦f«bẗ §u .

Nelle posizioni 3 4 7 troviamo le preposizioni già incontrate  ih ¦n k ©g  §k .

L’assimilazione della consonante finale nun  dà luogo al raddoppio della yod in s¬©H ¦n  .

1)

2)

1)

2)

1)

2)

3)


7.2620616


6.3216496


11.885686
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2Sam 12,8ab 

 W º¤eh ¥j §C       ÆWḩ¤b«s£t h³¥J§bÎ, ¤t §u      WhÀ¤b«s£t ,h́ ¥CÎ, ¤t ¹W§k   v¸̈b §T ¤t«̈u j
BüHêqeºkä     ´ádönÊºkä    wü´et-nüšê     ´ádönÊºkä       ´et-Bêt  lükä  wä´eTTünâ    

nel tuo seno   del tuo signore  e le donne  del tuo signore     la casa     a te         e ho dato
7                  6                    5                      4                3          2             1           

v·̈sUvh «¦u  k­¥tr̈ §G¦h  ,h¬¥CÎ, ¤t    ºW§k v́b̈ §T ¤t«̈u 
wî|hûdâ    yiSrä´ël          ´et-Bêt   lükä  wä´eTTünâ

e di Giuda    di Israele     la casa-di     a te     e ho dato
12                11                10             9              8     

Due proposizioni verbali 1-7 e 8-12, con anticipo, e dunque in posizione enfatica, del

complemento di termine  ¹W§k “a te” (2,9), introdotto dalla particella §k . 

Il complemento oggetto è ogni volta introdotto dalla particella , ¤t  (3,5,10).

Il secondo complemento oggetto è collegatoin successione al primo (3-4) con la

congiunzione §u (5) Î, ¤t §u . 

Nel termine 12  v·̈sUvh «¦u notiamo la vocalizzazione della congiunzione §u : sia la yod

iniziale di v·̈sUv§h sia la congiunzione §u perdono lo shewa  mobile e danno luogo alla

formazione di  un suono xîreq gâdôl h ¦u .

2Sam 12,8c                            :vB̈ «¥vf̈ §u             vB̈¬¥vF̈   ­W§K   vp̈¬¦x«t §u  y º̈g §nÎo ¦̧t §u
wükähëºnnâ              Kähëºnnâ  llükä      wü´ösìºpâ  wü´ìm-mü`ä†

e come queste cose   come queste cose  per te  e aggiungerò       e se poco,
5                      4             3                2                       1      

L’espressione 1 costituisce una proposizione nominale subordinata di tipo condizionale,

introdotta dalla particella o ¦̧t “se”

La proposizione principale comincia normalmente con il verbo, ma è introdotta dalla

congiunzione §u vp̈¬¦x«t §u danndo come risultato “e se (fosse) poco, allora aggiungerò...”.

Questo waw è chiamato dai grammatici waw di apodosi.

La preposizione §f nel termine 4 vB̈¬¥vF̈  è vocalizzata con qáméc , trovandosi unita a un

suffisso pronominale plurale, qui vB̈¬¥v , “queste cose”. 

Il daghes nel termine 3 con la prepopsizione §K è un daghes cosiddetto “eufonico”, che

rende più evidente la consonante.

1)

2)

3)

4)

1)

2)

3)

4)


17.266865


8.333084
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2Sam 12,9a

[̧h©bh ¥g §C]         u̧©bh ¥g §C »g ©rv̈ ,IǴ£g«©k        vÀ̈u«v§h ŕ ©c §SÎ, ¤t |    ,̈h́ ¦zC̈ ©gU ¹S ©n y 
[Bü`ênay]           (Bü`ênô)   hära`    la`áSôt yhwh(´ädönäy) ´et-Dübar         Bäzîºtä     maDDûª`

? [.. di me] agli occhi di lui il male    per fare            yhwh la parola-di  hai disprezzato perché   
8                        7            6              5                   4               3                    2              1   

 

Da 1 a 8, proposizione verbale interrogativa, introdotta dalla particella ©gU ¹S ©n , in realtà a

sua volta derivante da  ©gUsḧ v ©n quid edoctus? “che cosa sapendo”

Diversi esempi de complemento oggettto diretto introdotto dalla particella , ¥́t ,

vocalizzata con segol , ¤̧t quando collegata con maqqeph al termine che regge.

Nel termine 5 la preposizine §k è collegata di nuovo con un infinitivo, qui con il senso

modale di un nostro gerundio; lett. “per fare”. Cf 2Sam 12,4c.

Nel termine 7 troviamo ancora la preposizione §c , con senso di “a, davanti a”, e il suffisso

I di 3a pers.s.m. 

2Sam 12,9bc

v·̈X ¦t§k  ­W§K T̈ §j ¬©ek̈ I ºT §J ¦tÎ, ¤̧t §u       c ¤r º¤j ©c ,̈h́ ¦F ¦v Æh ¦T ¦j «©v v³̈H ¦rU «t , ¥́t
lü´iššâ llükä   läqaºHTä        wü´et-´išTô         baHeºreb   hiKKîºtä  ha|HiTTî   ´ûriyyâ  ´ët

per donna per te  hai preso  e la moglie sua con la spada hai colpito   l’Ittita      Uria         
   9         8           7                    6                          5          4                 3             2         1

:iI «N©g    h¬¥b §C          c ¤r­¤j §C  T̈ §d º©rv̈ I,́«t §u 
`ammôn     Bünê              BüHeºreb    häraºgTä wü´ötô
Ammon figli-di con (la) spada-di hai ucciso    e lui 

14            13                      12            11         10    

In 1, 6 10 cominciano tre propposizioni verbali, tutte con il complemento di oggetto in
posizione enfatica.

In 10  I,́«t §u  , composto da congiunzione  I + , ¥t + §u ,  la particella del complemento

oggetto diretto è vocalizzata con holem, per lapresenza del suffisso di 3a p.s.m.

Si noti la differenza fra 5 c ¤r º¤j ©c con l’articolo indicato dalla vocale patah, e 12 c ¤r­¤j §C
con lo shewa, indicante assenza di articolo. L’assenza di articolo, tuttavia, non significa
indeterminazione, poiché la determinazione viene dalla costruzione genitivale : la spada-di

Ammon” (stato costrutto). La preposizione §c ha qui senso strumentale “con”.

La preposizione §k compare due volte, con senso attributivo in ­W§K “per te”, e con senso

finale in v·̈X ¦t§k “per (averla come) moglie”.

1)

2)

3)

4)

1)

2)

3)

4)


11.702831


17.214619
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2Sam 12,10a                              

   o·̈kIgÎs ©g    ­W §,h«¥C ¦n    c ¤r²¤j     rU ¬x,̈Ît««k v À̈T ©g §u h
`ad-`ôläm      miBBêtkä      Heºreb              lö´-täsûr   wü`aTTâ

fino a sempre dalla casa tua la spada non si allontanerà        e ora
5                    4                  3                         2                 1   

Il termine 1, “e ora”v À̈T ©g §u  è composto dalla congiunzione §u e dall’avverbio di tempo

vT̈ ©g , espressione che introduce sovente la ‘sentenza’ in un oracolo di giudizio.

Nel termine 2, ritroviamo la preposizione t««k per negare il verbo principale  rU ¬x,̈Ît««k
“non si allontanerà la spada”, dando cosìluogo a una proposizione negativa. Cf 12,6b .

Il termine 4 ­W §,h«¥C ¦n è composto dalla preposizione ih ¦n (la cui consonante finale i nun

si assimila alla c iniziale di ,¦h ©C “casa”, raddoppiandola) + l̈ suff. di 2a p.m.s. “di te”.

Trovandosi così in una costruzione genitivale, il termine ,¦h ©C appare allo stato costrutto

§,h ¥C , terminante senza vocale (si tratta qui di uno shewa muto, indicante sillaba chiusa).

Nel termine 5 troviamo un’altra preposizione, s ©g, indicante durata, continuità.

2Sam 12,10b

h º¦T ¦j «©v v́Ḧ ¦rU «t Æ, ¤J ¥̧tÎ, ¤t    j À©E ¦T©u               h ¦b º̈, ¦z §c h́ ¦F   c ¤e¥µg 
haHiTTî  ´ûriyyâ        ´et-´ëºšet  waTTiqqaH                   büzìtäºnî   Kî      `ëºqeb
l’Ittita       Uria     la donna-di  e hai preso   hai disprezzato me  che a causa 

7             6                 5                   4                                3        2          1    

:v «̈X ¦t§k   ­W§k    ,I¬h §v«¦k
lü´iššâ    lükä         lihyôt

per moglie   per te   per essere
10             9              8     

In 1-3 e 4-7 abbiamo due proposizioni subordinate causali, introdotte da h́ ¦F c ¤e¥µg . La

congiunzione più frequente per introdurre le espressioni di causa è la semplice h ¦F
Nell’espressione 5, ritroviamo il complemento oggetto introdotto dalla particella , ¥t in

vocalizzazione segol. Si noterà anche la costruzione genitivale  Æ, ¤J ¥̧t (stato costrutto)

del termine v «̈X ¦t .

Nell’espressione 8, ritroviamo la particella   §k con un infinitivo, qui con senso finale “per

essere” . Qui la sua vocalizzazione è con hireq,  ,I¬h §v«¦k , avendo la consonante seguente

uno shewa.

La particella  §k la ritroviamo con senso finale anche nel termine 10, come già in 9b.

1)

2)

3)

4)

1)

2)

3)

4)


7.5755324


12.460371
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Prospetto riassuntivo grammaticale

1) La frase ebraica ha due tipi principali di proposizione:

Proposizione verbale : Verbo + Soggetto + Complemento
Proposizione nominale: Soggetto + Attributo (o Complemento). 
La copula è in genere assente. Essa può essere:

- il verbo essere: vḧv̈ : cf v. 1

- un avverbio di esistenza negativo: ih ¥t “assenza di”: cf v. 3

- un avverbio di esistenza positivo: J¥h  “c’è”.

Quando l’ordine delle parole è variato, l’enfasi è posta sul termine anticipato.

2) Natura delle proposizioni: 

Abbiamo incontrato delle proposizioni: 
- affermative: la maggior parte

- negative: introdotte da t«k in proposizioni verbali: cf v. 6 e 10

                  introdotte da ih ¥t in proposizione nominale: cf v. 3

- interrogative: anche se senza punto interrogativo, introdotta da ©gUS ©n : cf v. 9

- esclamative: cf vv. 5, 7; anche se senza punto esclamativo. Il senso è dato dal contesto (cf v.
7)  o dalla formula di giuramento (v. 5).

Proposizioni coordinate e subordinate

Abbiamo incontrato molte proposizioni coordinate, collegate dalla congiunzione u ,
diversamente vocalizzata secondo le circostanze. Dal punto di vista grammaticale e
sintattico, questa congiunzione può avere diverse funzioni, e talvolta i traduttori ne
esplicitano la funzione logica traducendo un senso avversativo “ma” o “finale”
‘“consecutivo” ecc. Si farà attenzione, tuttavia, a non dedurre che questa caratteristica della
lingua indichi una povertà di pensiero “logico”. La lingua ebraica ha tutte le particelle
esplicite necessarie per indicare i vari nessi logici  di causa, conseguenza, scopo, ecc.

Tra le proposizioni subordinate abbiamo incontrato: 
- proposizioni relative : introdotte da r ¤J¢t invariabile : cf v. 3

- proposizioni causali : introdotte in genere da h ¦F , e qui da r¬¤J£t k­©g v. 6 , r³¤J£t c ¤e À¥g v. 6,

h́ ¦F   c ¤e¥µg  v. 10

- proposizioni condizionali, introdtte da o ¦t , v. 8.

Fra le preposizioni abbiamo incontrato:

sempre unite alla parola seguente: §k §F §C 

in forma indipendente: ih ¦n s ©g k ©g o ¦g k ¥t

3)

4)



16.45705

